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Per fronteggiare uno situazione sempre più drammatica 

I sindaci chiedono 
l'alt agli sfratti 

e nuove case subito 
Gli interventi proposti dagli amministratori di Firenze, 
Bologna e Milano — Libertini sulle iniziative del PCI 

ROMA — Sospensione degli 
sfratti e misure immediate 
per fronteggiare l'emergenza 
sono rivendicate energica
mente da sindaci e ammini
stratori comunali. La situa
zione drammatica in tutto il 
Paese è insostenibile nelle 
maggiori aree metropolitane, 
colpite da una valanga di ese
cuzioni e di disdette. Occorro
no, dunque, provvedimenti ur
genti che allentino la tensio
ne. il malessere. 

Valenzi, sindaco di Napoli, 
Gabbuggiani di Firenze, Ar-
gan di Roma, Tognoli di Mi
lano. cioè i sindaci di alcuni 
tra le più grandi città italia
ne si sono incontrati in que
sti giorni con il presidente 
del Consiglio Cossiga. Tra gli 
altri problemi gli hanno sot
toposto anche quelli dramma
tici degli sfratti e della ca
sa. E su questo torneranno a 
riunirsi ancora per concorda
re le misure immediate. 

Qual è la situazione nelle 
grandi città, appunto, a Fi
renze. Bologna. Torino. Mila
no, Roma, Venezia. Napoli. 
Abbiamo parlato con sindaci 
e assessori. Vediamo alcuni 
casi. 

Elio Gabbuggiani, sindaco 
di Firenze: gli sfratti imme
diatamente esecutivi sono set

tecento. Il quadro è dramma
tico ed è comune a molte al
tre città com'è emerso nella 
riunione dei sindaci a Firen
ze. Questi si incontreranno di 
nuovo per preparare un « dos
sier » da presentare al presi
dente del Consiglio. Si rende 
indispensabile un provvedi
mento che sospenda le ese
cuzioni di sfratti, anche per 
un periodo limitato, affianca
to però da misure che au
mentino la disponibilità di abi
tazioni e stimolino l'af'itto di 
quelle vuote. Per carenza di 
altri organi dello Stato, a Fi
renze il Comune sta operan
do per accelerare al massimo 
la consegna degli alloggi degli 
IACP. Nei prossimi mesi ne 
saranno assegnati -100 e una 
parte di questi andranno alle 
famiglie sfrattate. Il Comune 
ha acquistato un centinaio di 
alloggi per gli sfrattati ed ha 
chiesto al governo finanzia
menti straordinari per costrui
re un migliaio di appartamen
ti nell'« hinterland » fiorenti
no. Inoltre sta operando con
venzioni con le banche per fa
cilitare la ristrutturazione del
le abitazioni sfitte degradate 
attraverso mutui agevolati ai 
proprietari con il concorso fi
nanziario del Comune. 

Renato Zangheri, sindaco di 

Eletta dopo 9 mesi di crisi 

Campania: debole 
e poco credibile 
la nuova Giunta 

Presidente un uomo di Gava — Spac
cato il PRI — Duri giudizi di PCI e PSI 

Dalla redazione 
NAPOLI — La Campania 
— dopo nove mesi ili cri
si — ha un nuovo jEovrr-
no. E* stato t-letlo l'altra 
nolle con appena 26 voli 
su 60. L'hanno volalo solo 
ilcninrrisliani (e non lutti 
perché era a««enle l'ev 
precidente della fiutila. il 
ba<isla Gaspare Russo) e 
socialdemocratici. E* «lala 
definita una =nlii7Ìonc tri
partita per l*aile=ione del 
PRI, la cui posÌ7Ìone è 
lutla da chiarire. L'inizia
tiva comunista, dispicpala-
*i in quesli ultimi giorni 
attraverso la pre^nlazio-
ne di una propria lista per 
la nuo\a giunta; l'occu
pazione della sala del j:o-
\erno regionale; gli incon
tri con sindacali, imprcn-
dilori. ammini-lralori dì 
cnli locali; il volantinag
gio e la diseii^Mone con 
zìi operai fuori le massìo-
ri fabbriche, hanno scon
fido il a partilo della pa
ralisi ». costrìngendo la 
DC e le altre forze poli
tiche. che con qiicMo par
tilo hanno decìso di colla

borare, a venire allo sco
perto; a dare un governo 
alla Campania. 

E' una giunta che na
sce sulla discriminazione 
nei confronti del PCI e 
quindi inadeguata ai com
pili che le sono davanti. 
Tale inadeguatezza risul
ta così macroscopica da 
trovare anche l'opposizio
ne del P5I il cui comitato 
direttivo regionale ha e-
spreco dure critiche nei 
confronti della DC. accu
sala di avere avuto un 
comportamento a intransi
gente ed egemonico », e 
« oMinalamente rifiutando 
qualunque tipo di soluzio
ne della crisi, che si muo
vesse in direzione del raf
forzamento e dell'amplia
mento dell'intesa regiona
listica ». 

La nuova zinnia è pre
sieduta dal DC Ciro Ciril
lo. uomo di fiducia di An
tonio Gava, ed è compo
sta da olio assessori DC, 
ire PSDI e uno PRI. In 
quest'ultima presenza è il 
a siallo » dell'adesione dei 
repuhlhìcani alla soluzio
ne (ripartila. 

In una dichiarazione re
sa dal capogruppo regio
nale del PRI, Amedeo 
Giugliano (che successiva
mente si e dimesso dal par
lilo e non ha volalo |KT 
la giunta), si legge « che 
il gruppo consiliare repub
blicano non ha partecipa
to a nessuna delle ultime 
riunioni interpartitiche; 
che la direzione regiona
le del PRI non ha mai af
frontalo in una riunione 
valida l'intera vicenda 
della complessa e trava
gliala crisi della Regione 
Campania, né — nel nuo-
vo quadro politico — ì 
modi della eventuale par
tecipazione dei repubbli
cani alla prossima giun
ta ». Chi ha deciso, dun
que, l'adesione repubbli
cana a questa gìnnla? Si 
aggiunga che l'altro con
sigliere repubblicano, elet
to poi assessore, Mario 
Del Vecchio, e in vacan
za in Messico. C'è poi da 
considerare le significative 
astensioni del PLI e di 
Democrazia Nazionale. 

Per qnanlo rienarda il 
programma (denso di im
pegni che certamente non 
potranno e?*ere mantenu
ti, anche perchè pochi me-
*ì di attività restano alla 
Regione), c'è da dire che 
è in larga parie quello che 
venne elaboralo dalle for
ze dell'intesa Io scorso 
anno e la cui mancala at
tuazione costrìnse il PCI 
• uscire da una maggio

ranza ormai inesistente. 
Se, dunque, sì è chie

sto il compagno Vi=ca il
lustrando la posizione del 
PCI. quel programma non 
e -lato realizzalo quando 
nella giunta era presente 
il PSI e i comunisti dava
no il loro leale e fallivo 
contributo nella maggio
ranza, è mai possìbile che 
lo realizzi la DC, egemo
ne n„'lla nuova coalizione 
di governo, portatrice di 
quegli interessi e di qnei 
privilegi che hanno pro
vocalo la dissoluzione del
la politica di unità regio
nalista? 

Di qui la scarsa credibi
lità ili questa sinnl.i e la 
c-izenza — come ha sol-
lolinealo il compagno Ni
cola Imhriaro. capogrup
po comunista in una di
chiarazione rilasciala «li
bilo dopo l'elezione del
la zinnia — di non darle 
tregua, organizzando nn 
grande movimento di mas
sa e di lotta sui problemi 
che da anni attendono di 
essere risolti. In qnesio 
quadro si colloca — come 
ha annuncialo Io stesso 
compagno Imbriaco — 
« la ricerca, con i compa-

' gni socialisti che hanno 
dissocialo le loro respon
sabilità dall'esecutivo, de
gli opportuni contatti per 
affrontare unitariamente 
Io questioni fondamentali 
che sono «ul tappeto ». 

Sergio Gallo 

Le significative astensioni 
del PLI e di Democrazia nazionale 

Bologna: la situazione degli 
sfratti è grave anche a Bo
logna per cui si rende neces
sario un provvedimento del 
governo che proroghi le ese
cuzioni di alcuni mesi, alme
no fino a che non si potran
no avere i primi risultati dei 
provvedimenti di emergenza. 
In parte queste misure sono 
state predisposte dal Comune 
e dalla Provincia e riguarda
no l'assegnazione di alloggi 
acquistati direttamente dagli 
enti locali o forniti da altri 
enti. Ma i provvedimenti da 
adottare dovranno riguarda
re soprattutto la disponibili
tà di somme per il restauro 
o la costruzione di alloggi. 

Gianfranco Rossinovich, as
sessore all'urbanistica e al
l'edilizia popolare a Milano: 
quest'anno sono stati esegui
ti 700 sfratti ed il Comune 
è riuscito a sistemare 200 fa
miglie. Ora si profilano quasi 
quattromila esecuzioni, tutte 
maturate prima dell'equo ca
none. mentre in pretura giac
ciono oltre duemila procedi
menti di rilascio. A questi 
vanno aggiunti quelli delle 
« vendite frazionate » (sono 
migliaia) e quelli per finita 
locazione. 

Per Tar fronte all'emergen
za il Comune di Milano si sta 
mobilitando. Sono in costru
zione 2.450 alloggi (un terzo 
comunali), 1.252 alloggi degli 
IACP stanno per essere ulti
mati. 905 appartamenti delle 
cooperative in fase di avvio. 
Per il piano decennale si sta 
operando per aprire i cantie
ri entro gennaio. Le aree so
no già state individuate ed-
assegnate. Sono in corso da-
parte degli operatori le pro
gettazioni (1.100 alloggi di 
sovvenzionata, 500 di agevola
ta convenzionata — cooperati
ve e imprese —, 2.300 da ri
sanare già individuati). 

Sulle misure proposte dal 
PCI per fronteggiare gli sfrat
ti e la crisi degli alloggi il 
compagno Libertini, responsa-
bilftigeJte^Wniissione casa, 
t r a lpWPi l f a s t r i i t t u re -detta 
direzione delPartito. ha detto: 

« $0jfàì5&K™™la «afe * ̂  JJ&&8£8@&&^ 
abitativa — concentrata perai- " ' "- "*-" ***"* ' ' '•-tro in alcune città e in alcu
ne aree — è necessario recu
perare i gravi ritardi nell'at
tuazione della politica della 
casa decisa con leggi del Par
lamento; occorre in parte ri
vedere. in parte integrare 
quelle misure: ma, per l'im
mediato occorre adottare prov
vedimenti che consentano di 
superare la stretta, di svilup
pare le politiche a medio ter
mine e di fronteggiare le que
stioni sociali di grande porta
ta che si profilano. Dal 12 a-
gosto è stata depositata nei 
due rami del Parlamento una 
mozione dei gruppi comunisti, 
che definisce le linee di azio
ne per l'emergenza. Siamo già 
al 14 settembre, e non abbia
mo intenzione di aspettare ol
tre. Poiché le Camere stanno 
riprendendo in questi giorni 
la loro attività, è necessario 
che entro il mese si vada al 
dibattito e al voto. 

« Nella mozione — continua 
Libertini — è richiesta un'a
deguata proroga del blocco 
degli sfratti. Ribadiamo an
cora una volta che intendiamo 
questa misura come transi
toria. delimitata nel tempo, e 
non certo come una messa in 
mora e una pratica abroga
zione dell'equo canone. 

«Siamo ben lontani — conti
nua — Libertini — dal consi
derare che, nella situazione 
italiana, una linea di classe 
stpara gli inquilini e i pic
coli proprietari, tanti dei qua
li sono piccoli risparmiatori, 
lavoratori e pensionati, e dal 
voler sopprimere con un trat
to di penna il mercato; altro 
discorso sono i conti molto 
severi che vanno invece fatti 
con la grande speculazione 
immobiliare e fondiaria e con 
coloro che soffiano sul fuoco 
per avere via libera e fare 
saltare ogni programmazione. 
ogni equità, ogni difesa dei 
meno abbienti e dei più de
boli. Nell'azione dj revisione 
e di iniziativa legislativa ci 
proponiamo anzi di adottare 
alcune misure che vengano 
incontro a giuste esigenze del
la piccola proprietà, compre
sa una necessaria semplifica
zione e razionalizzazione delle 
molteplici e imbrogliatissime 
imposte sulla casa e svelti
mento delle procedure. En
tro i primi giorni di ottobre 
renderemo noto un pacchetto 
di proposte in questo senso. 

« Ma tutti si devono rendere 
conto — conclude Libertini — 
che è ingiusto e oggettiva
mente impossibile avere fami
glie sul lastrico, senza casa, 
e alloggi sfitti per mesi. Que
sta è la legge della giungla, 
e nessuna persona civile e ra
gionevole può tollerarla: tan
to meno possono tollerarla i 
comunisti >. 

Claudio Notarì 

Aperta accusa del direttore dell'istituto di vulcanologia di Catania 
Dal nostro inviato 

CATANIA - Nel fascicele 
carta da zucchero un po' 
sgualcito poggiato su un ta
volo dell'istituto di vulca
nologia del CNR di Catania, 
dirimpetto a. Villa Bellini, 
c'è la spiegazione della tra 
gedia che chiama in causa 
precise responsabilità. 

Sulla copertina, spicca it
ila scritta del tutto neutra: 
«Attività dell'Etna — prov
vedimenti di prevenzione *. 
Ma dentro è conservato un 
illuminante carteggio del 
gennaio 1970 tra l'Istituto, 
la presidenza del CNR, il 
presidente del consiglio, che 
rivela almeno tre cose di 
una estrema gravità, soprat
tutto alla luce della assurda 
traqedia avvenuta. 

Tre cose. Primo, che que-
sto non è per nulla nn « di
sastro naturale » da addebi
tare al caso; secondo, che la 
tragedia era ben prevedibi
le; terzo, che essa, anzi, era 
stata letteralmente ed esat
tamente prevista in tempo e 
che — benché ripetutamente 
sollecitate a prendere provv-
vedimenti — le autorità non 
si sono mosse. 

Squilla il telefono del di
rettore dell'Istituto, il prof. 
Letterio Villari. All'altro ca
po del filo una voce agita
ta. Poche battute. 

<t E' accaduto alla bocca 
nuova? J>. 

« Sì. proprio in quella che 
è aperta dal '68 ». 

« E noi glielo avevamo 
preannunciato fin da allora 
che sarebbe accaduto! Devo
no tremare per quel che han
no fatto, anzi, non hanno 
fatto! ». All'apparecchio, li
na delle principali autorità 
europee della vulcanologia. 
lo svizzero Alfred Rittman, 
Finito il colloquio, Vinari co
mincia un vero e proprio at
to d'accusa, spiegando tutto 
ciò che si poteva fare e non 
si è fatto, denunciando in so
stanza come migliaia di 
persone — è di ottocento la 
media quotidiana di visita
tori della cima del vulcano 
nella lunga, «alta stagione» 
— siano state portate in 
braccio alla morte. 

« Altro che fenomeno inu
sitato — dice Villari —. Que
ste esplosioni sono assoluta
mente usuali, anzi frequen
tissime. La questione è una 
altra. E riguarda la inco
scienza criminale di alcuni 

«Pur sapendo del pericolo 
portavano la gente lassù» 
Il prof. Villari aveva avvertito dei gravissimi rischi le autorità competenti - Nessuno 
aveva mosso un dito - Le responsabilità della società che ha in gestione la funivia 

pfirati e degli oranismi'pub-
blici preposti al controllo, i 
quali hanno proprio voluto 
che la gente fosse lì a farsi 
mitragliare dal vecchio ma
teriale pietroso accumulalo 
sulla bocca del vulcano, do
po i progressivi smottamun-
ti delle pareti ». 

•« La emissione di gas — 
continua — ha fatto il resto. 
Ma è itna attività vulcanica 
"banale". Sono fenomeni ri
correnti; non c'è stata del 
resto (lo confermerà più tar
di una ispezione del CNR 
condotta dal dottor Romolo 
Romano ieri all'alba sul vul
cano, n.d.r.), nessuna fuo-
riuscita di lava. Forse una 
esplosione un po' più forte, 
ma tutto qui*. 

Allora, professore, parlia

mo di questo fattore umano, 
decisivo nel disastro, di que
sta « occasione » — altret
tanto « normale » e quotidia
na, quanto l'attività dell'E
tna — che ha portato 300 
escursionisti a trovarsi lì ie
ri sera, come sempre, affac

ciati sull'orlo della voragine. 
« Ecco qui un dossier che 

può spiegare, se non provrio 
tutto, moltissimo di quant'è 
avvenuto » — risponde V>Va-
ri. « Catania. 20 gennaio '70, 
alla Presidenza del CNR. 
Questo Istituto ritiene quan
to mai opportuno e urgente 
sollecitare un incontro con 
la Presidenza del Consiglio. 
per segnalare l'estrema pe
ricolosità determinata dall' 
afflusso dei turisti nella lo
calità circostante alla "Boc

ca nuova" apertasi a quota 
3340 attorno al cratere cen
trale dell'Etna. Alleghiamo 
un promemoria: ritenuto che 
nella zona circumcraterica 
le esplosioni possono investi
re ogni momento i turisti: 
ritenuto che tutta la zona 
ha un equilibrio profonda
mente instabile, riteniamo di 
sconsigliare apertamente, al
meno con cartelli... ». 

Uallora presidente del 
Consiglio, Mariano Rumor, 
riceve copia della lettera a 
stretto giro di posta, di<??i 
giorni dopo. Dopo vi"ie in
sistenze, l'Istituto riesce e 
strappare però soltanto uni 
riunione in Prefettura E '{iti 
Villari, affiancato da Riti-
man, fa. la voce grossa. 
« Dovete vietare alla società 

concessionaria della funivia, 
la SITAS, di portare fin las
sù la gente ». 

Ma il prefetto dell'epoca 
allarga le braccia. « Ci disse 
allora — rivela Villari — 
che nell'ambito delle sue 
competenze poteva solo scon
sigliare, sì, sconsigliare, le 
gite di massa nelle sommi
tà del vulcano ». E dire che 
a quelle quote il tasso di ri
schio è il più alto: indice 
100, dicono i vulcanologi. Al
meno — fu alla fine la pro
posta dell'Istituto — «si di
spongano cartelli ed avvfci 
di pericolo ben leggibili per 
i turisti ». 

Nove anni fa. il pre'etl-j 
si impegnò a piazzarne una 
decina, presso le stazioni 
della funivia, nelle piazzuo

le dei terminal dei « patti 
delle nevi », vicino alla boc
ca del cratere. Ma lassù non 
ve n'è l'ombra. Sarebbe sta
to, probabilmente, un deter
rente per i flussi turìstici ». 

L'altra sera. Vi/tari era a 
Bologna. Dall'aeroporto, alle 
prime notizie, telefona anco
ra al prefetto. «State, atten
ti, sospendete le corse in fu
nivia », torna a consigliare 
in modo pressante. Ora il 
prefetto è cambiato, non è 
più lo stesso del '70. Ma la 
risposta è la stessa: « Non 
possiamo vietare nulla. SI 
tratta di demani di vari co 
munì. Le competenze sono 
della Regione. Possiamo sol 
tanto consigliare la società 
privata a bloccare tutto. Al
meno oggi ». 

Ed è solo grazie a questo 
susseguirsi di telefonate, 
che almeno ieri, per i soc
corsi, in cima all'Etna sono 
saliti solo gli addetti ai la
vori, ì carabinieri, polizia. 

Perché questa « follia ». 
professore? « Rispondo con 
quanto stavo scrivendo or o-
ra al prefetto: "questo è lo 
scotto che vieti ìmgato per 
aver voluto ad ogni costo 
asservire un vulcano attivo 
al ruolo di strumento per la 
propaganda e lo sviluppo tu
ristico. Mi auguro che il re
cente, luttuoso evento faccia 
riflettere quanti nel passa
to hanno abusato di tale stru
mento. diffondendo anche al
lettanti descrizioni del "pro
digioso spettacolo naturale". 
talvolta solo frutto dell'im
maginazione, più che di o-
biettiva osservazione ». 

Sì, perché può accadere 
anche — ed è avvenuto spes
so — che ad ogni sopravve
nire dell'estate, i vulcavolo-
gì del CNR « scoprano » sui 
giornali locali o dal giornale 
radio regionale, « .ìpettacolo-
se manifestazioni eruttive ». 
mai registrate in verità dal
le loro sofisticate apparee-
clvature. Solo gaffes gior
nalistiche? Oppure qualco
sa di peggio: una specie di 
inserzione commissionata da 
quei registi lucidamente «fol
li », che sembrano star die
tro al disastro, niente affat
to fatale, di giovedì, in cima 
al colossale massiccio vul
canico siciliano? 

v. va. 
NELLA FOTO — I ferifl 
mentre vengono trasportali 
nei più vicini ospedali 

"«̂ ^̂ ««̂ «Sh L e altre vittime del «vulcano buono» 
5TBP 1&T2, "durante un'eruzione, una grande folla di 

curiosi salì su per il vulcano — come accade tuttora 
nei periodi di attività — per andare a vedere da dove 
sgorgasse la colata lavica. Successe però che una esplo
sione più violenta delle altre uccise tutte le persone che 
facevano parte del gruppo. 

Appena ebbe inizio il turismo internazionale, anche 
stranieri furono coinvolti da un'esplosione. Una coppia 
di giovani inglesi, la notte del 21 agosto 1852. era salita 
sul vulcano per assistere allo spettacolo dell'alba: quando 
il cielo è sereno, infatti, di prima mattina, dalla cima 
dell'Etna è possibile spingere lo sguardo da un lato 
sino a vedere le isole Eolie e dall'altro fino a Malta. 
Improvvisamente esplose il « tappo » che si era formato 
sul cratere e i due turisti inglesi salvarono a stento la 
vita: si spezzarono le gambe correndo a perdifiato tra 
le lave plurimillenarie. 

Un'altra esplosione come quella che ora ha sorpreso 
la comitiva di turisti, avvenne l'8 luglio 1892 coinvolgendo 
una spedizione di studiosi. Questi ultimi, guidati dal 
prof. Annibale Ricco, erano saliti sull'Etna per control

lare se l'attività del cratere potesse essere posta in re
lazione con alcuni terremoti che da varie ore tormen
tavano i paesi ai piedi della montagna. L'esplosione colse 
il gruppo proprio mentre era sull'orlo del cratere: la 
pioggia di pietre spezzò la spalla ad uno degli studiosi 
e feri anche una guida e due guardie che accompagna
vano la spedizione. ' 

Una disavventura simile capitò ad un altro gruppo di 
vulcanologi che però ne uscì indenne, nel luglio del 1899. 
quando l'Etna concluse con una spettacolare esplosione 
dal cratere centrale la sua intensa attività del secolo 
XIX (ben 18 eruzioni). 

L'Etna è l'unico vulcano attivo d'Europa: questa sem
plicissima verità racchiude, da un lato, la spiegazione 
della curiosità che desta da secoli, dall'altro anche la 
pericolosità che il fenomeno comporta. 

Se è vero che i suoi sussulti, i suoi terremoti, le 
sue colate laviclie hanno già provocato nel passato disastri 
e vittime, rari erano stati finora i casi in cui l'attività 
vulcanica aveva provocato morti e feriti fra gli escur
sionisti e curiosi. 

E' un fatto però che già altre volte l'Etna aveva « pu
nito » tragicamente la curiosità di quanti si avvicinano 
eccessivamente alla zona craterica. 

C'è un precedente addirittura leggendario, quello del 
grande filosofo Empedocle. Si dice che, per cercare 
prove della sua teoria secondo la quale gli elementi « fon
damentali » del mondo erano la terra, l'acqua, l'aria e 
il fuoco, lui — che era siciliano, di Agrigento — non 
trovò di meglio che andare a guardare, per cercare l'ori
gine del fuoco, dal cratere verso l'interno dell'Etna. Fu 
colto in pieno da un'esplosione e di lui non si trovò più 
traccia. I suoi seguaci cominciarono a spargere la voce 
che egli fosse stato assunto nell'Olimpo tra gli dei — così 
continua la leggenda — ma il vulcano, per non prestarsi 
a questa mistificazione, fece un'altra esplosione con la 
quale ributtò fuori i sandali del filosofo per fare inten
dere che Empedocle non stava ora sull'Olimpo, ma sot
toterra. 

Un episodio invece storicamente provato e che ap
pare purtroppo simile a quello di ieri, avvenne poco più 
di un secolo addietro. 

Interviste semideserte dei notabili e confuse testimonianze del « siur Brambilla » 
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Una giornata «sommersa» alla Festa dell'Amicizia 
r 

E' morto l'ammiraglio 
Gino De Giorgi 

ROMA — E' deceduto ieri al alla Marina militare di ot-
Policlinico a Gemelli » di Ro- ! tenere i mezzi finanziari Di
ma. dov'era stato ricoverato 
per un male Incurabile, l'am
miraglio di Squadra Gino De 
Giorgi. Aveva 65 anni, es
sendo nato a Firenze il 17 
luglio 1914. Era stato capo 
di stato maggiore della Ma
rina dall'aprile del *73 al lu
glio del T7. quando venne 
collocato nella riserva per 
raggiunti limiti di età, 

Il nome dell'ammiraglio De 
Giorgi resta legato all'appro
vazione della «legge nava
le u. da lui tenacemente so
stenuta, che ha consentito 

dispensabili per la costru
zione di nuove navi. De Gior
gi, eh» aveva preso parte al
la guerra di Liberazione, era 
insignito della Gran croce al 
merito della Repubblica, del
la medaglia Mauriziana e del
la medaglia d'onore di fun
ga navigazione di 2. grado, 
oltre a due medaglie d'ar
gento al valor militare e a 
due croci di guerra che aveva 
meritato durante la secon
da guerra mondiale. 

Ai familiari dello Scompar- , 
so e alla Marina militare il ! Tare » 
cordoglio dell'Unità, 

Dal nostro inviato 
MODENA — Pochi giorni alla 
fine della festa, e qualcuno 
ha pensato bene di buttarci 
dentro un po' di anticomu
nismo, tanto per far sapore. 
Così, ecco che ieri nel corso 
dell'ennesima conferenza 
stampa (qui tutti si fanno in
tervistare, spesso tra la gene
rale indifferenza), gli orga
nizzatori hanno fatto esplo
dere il mortaretto. 

Per tre giorni a Modena si 
sono sovrapposte la Festa 
provinciale dell'Unità e la 
Festa nazionale dell'Amicizia, 
nella più assoluta, reciproca 
autonomia. Ora — tra l'altro 
con singolare ritardo — i 
democristiani sentenziano e 
ricordano alla stampa che 
queste cose « non si devono 

che la festa del PCI 

Convocata la Consulta PCI 
per le Autonomie 

ROMA — Martedì prossimo, 
18 settembre, nella sede del 
Comitato centrale del PCI, 
si svolgerà una riunione del
la «Consulta nazionale del 
partito per le regioni e le 
autonomie locali ». Saranno 
discussi i temi e la prepara
zione delle elezioni ammini
strative che si terranno il 
prossimo anno. 

I lavori della importante 
riunione saranno aperti, al
le ore 9, da una relazione 
del Senatore Armando Cos-
sutta, della Direzione del 
PCI e responsabile della Se
zione Regioni e autonomie 
locali, sul tema: «L'Iniziati

va dei comunisti nell'ultima 
fase di attività delle Regio
ni e degli enti locali, pri
ma della scadenza del man
dato». Nella stessa riunione 
verrà nominata la delegazio
ne della Consulta nel Consi
glio nazionale del PCL 

Della Consulta nazionale 
del PCI per le regioni e le 
autonomie locali, fanno par
te dirigenti del partito, par
lamentari, amministratori lo
cali e regionali, dirigenti di 
aziende municipalizzate, diri
genti sindacali, presidenti di 
consigli di quartiere, intel
lettuali e studiosi. 

' doveva chiudere prima, che i 
comunisti sono arroganti e 
forse un po' gelosi. La pole-

t mica non meriterebbe una 
| riga, se non tradisse uno sti-
i le e una intenzione. Il sen. 

Grazioli — factotum dell'or
ganizzazione — ha parlato di 
« continue provocazioni >, si è 
smentito e ha rettificato in 
« punture di spillo ». Ha am
messo poi che in fondo i 
comunisti modenesi sono 
simpatici e alla Festa dell'A
micizia ci vengono anche. 

Confusione su tutta la li
nea. ma forse anche questo 
serve a far movimento. Si 
comincia con l'indignazione e 
si finisce a pacche sulle spal
le. Ma il messaggio è ormai 
lanciato: questa festa, signori 
giornalisti, è così efficiente 
che ogni giorno vi offre 
qualcosa di piccante su cui 
scrivere... 

E in verità, senza buone i-

niezioni di polemica, il pro
gramma di questi giorni in
termedi non offre grandi mo
tivi di stimolo. I dibattiti e 
le tavole rotonde accentuano 
la specificità dei temi e por
tano di conseguenza ad una 
severa selezione dei parteci
panti. Tutti, meno uno: l'in
contro dedicato ieri al e Siur 
Brambilla > e che ha richia
mato un folto pubblico pres
so la sala della Camera di 
commercio. 

Si sa, Siur Brambilla è un 
nome collettivo che sta ad 
indicare il piccolo protago
nista economico, l'artigiano. 
il commerciante, l'imprendi
tore che e fa da sé >, simbolo 
riesumato delle domestiche 
virtù italiane. A tutti questi 
la Festa dell'Amicizia ha of
ferto una platea, e ne è usci
to un dibattito vivo, a tratti 
impietoso per la stessa DC. 

Sul palco della presidenza. 
l'efficienza e la cortesia tutta 
milanese di un Piero Bassetti 
(«Il Gianni Agnelli... L'Euge
nio Cefis... >) e al microfono 
un pellegrinaggio di perso
naggi diversi, ognuno con la 
sua storia, ma soprattutto 
con la sua ricetta per sanare 
i mali nazionali. Un coro di 
voci a sostegno dell'economia 
sommersa. 

« Sommersa — ha afferma
to con orgoglio un piccolo 
imprenditore meccanico — 
non è la nostra attività, ma 
piuttosto quella grossa, stata
le». Un coro altrettanto con
vinto contro l'intervento sta
tale. e Vogliamo sciogliere 
questo equivoco? — taglia 
corto il commerciante sicilia
no —; noi siamo liberisti, 
mica socialisti... >. E ancora: 

il lavoro nero non è altro 
che l'imprenditore sceso in 
apnea. Si tratta solo di farlo 
risalire, ma è certo che non 
risalirà finché in superficie 
l'aria non si sarà fatta più 
respirabile. j 

E si esprime così — oggi, j 
alle soglie degli anni '80 — 
una fetta grande della nostra I 
società, dopo tanto parlare — ! 
e non fare — di programma- i 
zione e di riforme. Ma l'ini- ! 
ziativa alla quale abbiamo • 
assistito ieri serve se non | 
altro a compilare un catalogo 
di esigenze e realtà diverse, a 
mettere in fila tanti Siur 
Brambilla di tutta Italia. 

Risposte, naturalmente, non 
se ne sono date, ma è questa 
una caratteristica diffusa del
la Festa, unita alla ormai 
consolidata capacità mimeti
ca. Si parla di Sturzo e del 
popolarismo, si risale addirit
tura al buon Davide Alberta-
rio. ma non si ama parlare 
del periodo — e non è breve 
— che coincide con l'egemo
nia di governo. Sembra a 
tratti che la DC sia partito di 
opposizione, tanto è prodigo 
di critiche, di contestazioni e 
lamenti per tutto ciò che ncn 
funziona. 

Questa regola non è stata 
smentita neanche di fronte ai 
Siur Brambilla. Si è parlato 
di consumi e di caro-vita, di 
giungla salariale e di infla
zione. di partecipazioni stata
li e di strangolamento del
l'agricoltura, di reddito fami
liare e di vita dura per i 
lavoratori. In mezzo — sor
ridente e e milanese » — il 
Piero Bassetti dirigeva il 
traffico. 

Arrestato: 
trasportava 
danzatrice 
clandestina 

INNSBRUCK — Un camioni
sta italiano, tale Sauro P. 
è stato arrestato ieri pome
riggio dalla polizia austria
ca. E* accusato di aver tra
sportato clandestinamente in 
Austria una giovane danza
trice thailandese, la venti
treenne Saelim P. con l'in
tenzione di farle raggiunge
re la Repubblica federale 
tedesca. 

Flavio Fusi 

Iniziative 
della CGIL 
in memoria 
di Novella 

Oggi ricorre il 5. anni
versario della scomparsa 
del compagno Agostino 
Novella. La Cgil, di cui fa 
segretario generale, inten
de ricordarne la personali
tà di dirigente e il con
tributo di elaborazione e 
di attività. Il settimanale 
« Rassegna Sindacale » ha 
preparato un inserto spe
ciale di 16 pagine dedi
cato a una riflessione sul 
molteplici contributi of
ferti da Novella nel cor-
JO degli anni "50 e '60. In
tervengono. tra gli altri, 
Lama, Marianetti. Po*. 
Mosca, Storti e Cìcchitto. 
Una delegazione dell* 
CGIL si recherà al Vern-
no, per un omaggio 
memoria di Novella. 
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